
Progetto urbano e geografia fisica.
Il rapporto con le forme della terra nel pensiero e nell’opera di Saverio Muratori e di Agostino Renna

Oggetto di questo studio è il rapporto tra 
le forme della terra e il progetto urbano, un 
tema indagato sia nelle sue origini antiche, 
sia in alcune esperienze teoriche e proget-
tuali recenti.
Intendendo il territorio come un unicum an-
tropogeografico (insieme eterogeneo di fatti 
naturali e fatti artificiali) e come un organi-
smo (fatto di parti, a loro volta composte di 
sistemi, di elementi, ecc.) analizzabile esclu-
sivamente all’interno di ottiche multi-scala-
ri, la ricerca indaga le categorie, i modelli 
e le tecniche della descrizione geografica, 
nell’ottica di valutare se e come esse possa-
no essere assumibili all’interno delle proce-
dure analitiche proprie del progetto urbano. 
La descrizione delle forme della Terra si 
presta infatti ad assumere un ruolo poietico 
nelle metodologie del progetto urbano, sve-
lando la “vocazione di forma” del territorio, 
ovvero il carattere di progettualità implicita 
già latente nelle strutture geomorfologiche 
che caratterizzano la superficie terrestre.
In particolar modo, dopo aver approfondito 
queste tematiche e dopo aver analizzato al-
cune composizioni urbane antiche, questo 
studio indaga il dibattito architettonico ita-
liano del secondo Novecento che presenta 
differenti approcci rispetto ai temi indagati e 

si focalizza soprattutto sul pensiero e sull’o-
pera di due figure chiave rispetto a tale con-
testo: Saverio Muratori e Agostino Renna. 
Se Muratori può essere considerato, in Ita-
lia, come il precursore dello sviluppo di un 
pensiero geografico in seno agli studi urbani 
e territoriali, l’opera di Agostino Renna sem-
bra d’altro canto riformulare tale pensiero 
in ambito metodologico, nella ricerca di un 
costante rinnovamento dei paradigmi e delle 
procedure analitico-progettuali proprie delle 
scienze urbane.
Assunta questa premessa e indagati i con-
cetti legati a questo duplice approccio te-
orico e metodologico, l’analisi dei quattro 
progetti selezionati – denominati la città col-
linare (il progetto per l’area della Magliana 
a Roma, di Muratori), lagunare (il progetto 
Estuario I per l’area delle Barene di San 
Giuliano a Venezia-Mestre, di Muratori) pe-
decollinare (il progetto per il nuovo insedia-
mento di Monteruscello, di Renna) e d’altura 
(il progetto per il Recupero del centro sto-
rico di Teora, di Renna e Grassi) – cerca di 
individuare alcune nuove possibili sintassi e 
grammatiche connotative dell’idea di “città 
geografica”, ovvero alcune tecniche e stru-
menti utili al progetto urbano, nel suo rap-
porto con il territorio.
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